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Premessa 
La presente relazione, volta a verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura 
dell'indebitamento del Comune di Bruino, viene redatta ai sensi dell'articolo 4 bis del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a 

regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42". 
Tale relazione, predisposta dal responsabile del servizio finanziario (o dal segretario generale), è 
sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del mandato. Sulla base delle 
risultanze della relazione medesima, il Sindaco, ove ne sussistano i presupposti, può ricorrere alle 
procedure di riequilibrio finanziario vigenti. L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo 
uno schema già adottato per altri adempimenti di legge in materia. Ciò, al fine di operare un 
raccordo sistematico fra i vari dati e non aggravare il carico di adempimenti dell'ente. 
Verranno in particolare analizzati: 

- la situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando la gestione degli enti controllati 
dal comune ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed 
indicando azioni da intraprendersi per porvi rimedio; 

- la misura dell'indebitamento comunale; 
- gli eventuali rilievo degli organismi esterni di controllo (Corte dei Conti ed organo di 
revisione economico-finanziaria). 

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al 
bilancio ai sensi dell'art. 161 del T.U.E.L. e dai questionari inviati dall'organo di revisione 
economico finanziario alle Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell'articolo 
1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano 
corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell'ente. 
La presente relazione è riferita all’inizio del mandato del Sindaco Riccardo Cesare in carica dal 
27/05/2019. Il rendiconto della gestione 2018 è stato approvato dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 37 del 17/04/2019; in data 27/02/2019 con deliberazione n. 22 il Consiglio 
Comunale ha provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2019/2021. 

I riferimenti normativi 
Visto il Testo Unico degli Enti Locali (267/2000); 
Visto l’art.4 bis del D.lgs. 149/2011; 
Considerato l’obbligo di redigere la relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione 
patrimoniale e finanziaria dell’Ente, nonché l’indebitamento in essere; 
Considerato che il bilancio di previsione per l’esercizio 2019/2021 è stato approvato il 27/02/2019 
con atto di Consiglio Comunale esecutivo a termine di legge; 
Considerato che il rendiconto di gestione per l’esercizio 2018 è stato approvato il 17/04/2019 con 
atto n. 37 esecutivo a termine di legge. 

I riferimenti contabili 
Visti i seguenti documenti contabili: 

- relazione degli organi di revisione contabile riferite ai bilanci di previsione degli ultimi tre 
esercizi; 

- relazioni degli organi di revisione contabile riferite ai rendiconti degli ultimi tre esercizi; 
- certificazioni relative al rispetto degli obiettivi di patto di stabilità degli ultimi tre esercizi; 

- elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 
- delibere dell’organismo consiliare, riguardanti la ricognizione sullo stato di attuazione dei 
programmi e dei progetti di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 
193 del T.U.E.L degli ultimi tre esercizi; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale allegata agli 
ultimi tre rendiconti approvati (DM 18 febbraio 2013 e DM 20 febbraio 2018); 

- inventario generale dell’Ente; 

- nota informativa contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra ente locale e 
società partecipate allegata al rendiconto 2018 (art.6, comma 4 del D.L. 95/2012); 

- ultimi bilanci di esercizio approvati dagli organismi partecipati allegati al rendiconto 2018. 
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PARTE I - DATI GENERALI 
1 Popolazione residente 

Popolazione 2014 2015 2016 2017 2018 

Saldo al 31 dicembre  8.576 8.639 8.635 8.605 8.673 

 

1.1 Organi politici 

GIUNTA 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco Riccardo Cesare 27/05/2019 

Vicesindaco Verduci Anello Filippo 12/06/2019 

Assessore  Appiano Andrea 12/06/2019 

Assessore Perna Alexandra 12/06/2019 

Assessore Semeraro Vincenza 12/06/2019 

Assessore Verduci Anello Filippo 12/06/2019 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente Riccardo Cesare 27/05/2019 

Consigliere Actis Foglizzo Renato 27/05/2019 

Consigliere Adamo Orsola 27/05/2019 

Consigliere Appiano Andrea 27/05/2019 

Consigliere Becchio Chiara 27/05/2019 

Consigliere Carrieri Claudia 27/05/2019 

Consigliere Corinto Patrizia 27/05/2019 

Consigliere De Stefani Vitale 27/05/2019 

Consigliere Perna Alexandra 27/05/2019 

Consigliere Rullo Eugenio 27/05/2019 

Consigliere Russo Mattia 27/05/2019 

Consigliere Semeraro Vincenza 27/05/2019 

Consigliere Verduci Anello Filippo 27/05/2019 
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1.2 Struttura organizzativa 

 
 

 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

 

Settore Affari 
generali e servizi 

alla persona 

 
Settore servizi 
amministrativi 
e informativi 

 
Settore servizi 

finanziari 

 

Settore 
urbanistica, 

lavori pubblici, 
ambiente e casa 

 
Settore edilizia 

privata 

 

Settore polizia 
locale 

 
Protocollo e 

archivio 

 
Attività 

economiche e 
del lavoro 

 
Segreteria 

del Sindaco 

 

Istruzione, sociale, 
sport, gioventù e 

tempo libero 

 
Biblioteca e 

cultura 

 

Stato civile, 
servizi 

cimiteriali e 
anagrafe 

 
Leva ed 

elettorale 

 
Segreteria 

organi 
collegiali 

 
Gestione del 

personale 

 
Affari legali 

 
Contratti e 
convenzioni 

 
Relazioni 
sindacali 

 
Sistemi 

informativi 

 
Ragioneria 

 
Tributi 

 
Economato 

 
Patrimonio 

pubblico 

 
Urbanistica 

 
Edilizia 
pubblica 

 
Ecologia e 

tutela 
ambiente 

 
Edilizia 
privata 

 
Polizia 

municipale 

 
Polizia 

amministrativa 

 
Protezione 

civile 

 
 
 

SINDACO 
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La situazione del personale al 31 dicembre 2018 è la seguente: 
 

Carica Numero 

Direttore 0 

Segretario 1 

Dirigenti 0 

Posizioni organizzative 6 

Totale personale dipendente 40 

 

1.3 Condizione giuridica dell'Ente 

L’Ente nel quinquennio precedente dall’inizio del presente mandato non è stato commissariato ai 
sensi dell’art. 141 e 143 del TUEL. 
 

1.4 Condizione finanziaria dell’Ente 

L’Ente nel periodo precedente l’inizio del presente mandato non ha dichiarato il dissesto finanziario 
ai sensi dell’art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243-bis. 
L’Ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter, 243-quinquies del TUEL e/o 
del contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. 
 

1.5 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL 

I parametri di deficitarietà presi in considerazione per il periodo antecedente al 2018 (rendiconto 
2017) sono quelli definiti con decreto del Ministero dell'interno 18 febbraio 2013 e pubblicati in 
G.U. n. 55 del 6 marzo dello stesso anno. In particolare, i parametri prendono in considerazione: 
L’eventuale disavanzo di amministrazione; 

- I residui attivi dei titoli 1° e 3° di nuova formazione; 

- I residui attivi dei titoli 1° e 3° provenienti dalla gestione residui; 
- Il volume dei residui passivi; 
- L’eventuale presenza di procedimenti di esecuzione forzata; 

- L’entità delle spese di personale rispetto alle entrate correnti; 
- L’entità di mutui e prestiti rispetto alle entrate correnti; 

- L’eventuale presenza di debiti fuori bilancio; 
- L’eventuale presenza di anticipazioni di tesoreria non rimborsate alla fine dell’anno; 

- L’eventuale esigenza di far fronte a squilibri di bilancio. La presenza, e l’entità, di questi 
fattori di rischio danno un’immagine concreta e veritiera della solidità del bilancio dell’Ente. 

Se sono presenti più di tre fattori di rischio, l’ente è da considerarsi “strutturalmente deficitario”, o 
sono previsti obblighi di legge per far fronte ai potenziali squilibri di bilancio. 
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Nella tabella si riporta la situazione dell’Ente e l’evoluzione dei parametri negli anni 2014-2017*: 
Descrizione parametro 2014 2015 2016 2017 

1. Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 

per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di 

amministrazione utilizzato per le spese di investimento). 

NO NO NO NO 

2.Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e 

relativi ai titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di 

cui all’art. 2 del D.lgs. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all’art. 1, c. 380 della L. 228 del 

24 dicembre 2013, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei 

medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale 

di riequilibrio o di fondo di solidarietà. 

NO NO NO NO 

3.Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al 

titolo III superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo 

sperimentale di riequilibrio di cui all’art. 2 del D.lgs. 23 o di fondo di solidarietà di cui all’art. 1 c. 

380 della L. 228 del 24 dicembre 2013, rapportata agli accertamenti della gestione di competenza 

delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse a 

titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà. 

NO NO NO NO 

4.Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli 

impegni della medesima spesa corrente. 
NO NO NO NO 

5.Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti 

anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’art. 159 del TUEL. 
NO NO NO NO 

6.Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo 

delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori 

a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 

38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi 

regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di 

tali contributi va detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro. 

NO NO NO NO 

7.Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento 

rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo o 

superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato di gestione negativo, fermo 

restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’art. 204 del TUOEL con le modifiche di 

cui all’art. 8 c. 1 della Legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dal 1 gennaio 2012. 

NO NO NO NO 

8.Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio superiore all’1 per 

cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l’indice si 

considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari. 

NO NO NO NO 

9.Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per 

cento rispetto alle entrate correnti. 
NO NO NO NO 

10.Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del TUOEL con 

misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei 

valori della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall’art. 1, commi 443 e 444 della 

legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall’1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di 

legge per finanziare il riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del 

parametro l’intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di 

avanzo di amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi 

finanziari. 

NO NO NO NO 

 

                                                 
* I dati sono tratti dalle delibere di consiglio comunale. Esercizio 2014 D.C.C. n. 26 DEL 29/04/2015, esercizio 2015 
D.C.C. n. 23 del 28/04/2016, esercizio 2017 D.C.C. n. 30 del 27/04/2017. 
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Con Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 
28 dicembre 2018 sono stati individuati i Parametri di Deficitarietà Strutturale per gli Enti Locali 
per il Triennio 2019-2021. 
L’atto di indirizzo adottato, ai sensi dell’Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli Enti Locali 
nell’adunanza plenaria del 20 febbraio 2018 su “La revisione dei parametri per l’individuazione 

degli enti locali strutturalmente deficitari”, contenente utili indicazioni per la predisposizione di 
nuovi parametri obiettivi, al fine di adeguarli ai principi della contabilità armonizzata, accrescerne 
la capacità di individuare gravi squilibri di bilancio e pervenire ad una semplificazione degli 
adempimenti posti a carico degli enti locali. Di seguito la tabella dell’evoluzione dei parametri per 
l’esercizio 2018  
Il nuovo sistema appare concentrato, in particolare, sui seguenti elementi: 

- capacità di riscossione delle entrate; 

- indebitamento (finanziario, emerso, in corso di emersione, improprio); 
- disavanzo; 

- rigidità della spesa. 
L’individuazione delle soglie è stata effettuata sulla base dei valori - forniti da BDAP – assunti da 
ciascun indicatore nel Piano allegato al rendiconto della gestione 2016. 
Inoltre le soglie sono state “testate” sugli indicatori, ricalcolati sulla base delle grandezze iscritte in 
rendiconto, di un gruppo di 48 comuni risultati deficitari nel 2015-2016 o che hanno dichiarato il 
dissesto nel 2016-2017. 
Infine per alcuni indicatori (disavanzo e debiti fuori bilancio) i dati BDAP sono stati integrati con 
quelli desunti dai certificati di consuntivo 2016. 
Il Comune di Bruino, non ha avuto problemi di dissesto finanziario nel periodo del precedente 
mandato (dell'art. 244 del T.U.E.L.) e neanche di predissesto finanziario (art. 243-bis.). 
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Nella tabella che segue sono riportati codice, denominazione e descrizione degli otto indicatori prescelti per l’anno 2018 ( D.C.C. n. 37 del 17/04/2019): 

Parametro 
Codice 

Indicatore 
Denominazione indicatore Descrizione indicatore 

Valore 

calcolato 
2018 Note 

P1 1.1 Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, 

personale e debito) su entrate correnti  

[Ripiano disavanzo a carico dell'esercizio + Impegni (Macroaggregati 1.1 "Redditi di lavoro 

dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP"– FPV entrata concernente il Macroaggregato 1.1 

+ FPV personale in uscita 1.1 + 1.7 "Interessi passivi" + Titolo 4 Rimborso prestiti)] 

/(Accertamenti primi tre titoli Entrate) 

27,78 NO Positivo > 

48 

P2 2.8 Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle 

previsioni definitive di parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc E.1.01.00.00.000 "Tributi" – 

"Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + E.3.00.00.00.000 "Entrate 

extratributarie") / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli delle Entrate 

73,28 NO Positivo 

<22 

P3 3.2 Anticipazioni chiuse solo contabilmente Anticipazione di tesoreria all'inizio dell'esercizio successivo / max previsto dalla norma 0,00 NO Positivo 

>0 

P4 10.3 Sostenibilità debiti finanziari [Impegni (Totale 1.7 "Interessi passivi" – "Interessi di mora" (U.1.07.06.02.000) – "Interessi 

per anticipazioni prestiti" (U.1.07.06.04.000) + Titolo 4 della spesa – estinzioni anticipate) – 

(Accertamenti Entrate categoria E.4.02.06.00.000 "Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni pubbliche") + Trasferimenti in conto 

capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche 

(E.4.03.01.00.000) + Trasferimenti in conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche 

per cancellazione di debiti dell'amministrazione (E.4.03.04.00.000)] /Accertamenti titoli 1, 2 

e 3 

2,67 NO Positivo>1

6 

P5 12.4 Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico 

dell’esercizio 

Disavanzo iscritto in spesa del conto del bilancio / Accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 delle 

entrate 

0,00 NO Positivo>1

,20 

P6 13.1 Debiti riconosciuti e finanziati Importo debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Totale impegni titolo 1 e titolo 2 0,00 NO Positivo>1

,00 

P7 13.2+13.3 Debiti in corso di riconoscimento + Debiti 

riconosciuti e in corso di finanziamento 

(Importo debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento + Importo debiti fuori bilancio 

riconosciuti e in corso di finanziamento) / Totale accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3 

0,00 NO Positivo>0

,60 

P8  Indicatore concernente l’effettiva capacità di 

riscossione (riferito al totale delle entrate) 

% di riscossione complessiva: (riscossioni c/comp + riscossioni c/residui) / (Accertamenti + 

residui definitivi iniziali) 

95,00 NO Positivo<4

7 

  Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da 

considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” 

identifica il parametro deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, 

comma 1, TUEL. 

 NO  
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PARTE II - POLITICA TRIBUTARIA DELL’ENTE 
2 IMU 

Le tre principali aliquote (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati 
rurali strumentali). 
 

Cespite Aliquota 
2014 

Aliquota 
2015 

Aliquota 
2016 

Aliquota 
2017 

Aliquota 
2018 

Aliquota 
2019 

Detrazione 
anni 2018 e 

2019 
Altri 
immobili 
(Cat. A) 

0,96% 0,96 0,96% 0,96% 0,96% 0,96%  

Abitazioni 
Principale e 
relative 
pertinenze 
(Cat. A1, A8 
e A9) 

  0,49% 0,49% 0,49% 0,49% 200,00 

Immobili non 
pertinenze di 
abitazioni 
principali 
(Cat. C2, C6 
e C7) 

0,96% 0,96% 0,96% 0,96% 0,96% 0,96%  

Altri 
immobili 
(Cat. B, C1, 
C3, C4 e C5) 

0,96% 0,96% 0,96% 0,96% 0,96% 0,96%  

Terreni 
agricoli 

0,76% 0,76% 0,76% 0,76% 0,76% 0,76%  

Terreni 
agricoli 
coltivatori 
diretti e 
imprenditori 
agricoli 

0,46% 0,46%      

Altri 
immobili 
(Cat. D) 

0,96% 0,96% 0,96% 0,96% 0,96% 0,96%  

Aree 
fabbricabili 

0,96% 0,96% 0,96% 0,96% 0,96% 0,96%  
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2.1 TASI 

Aliquote approvate dall’Ente: 

 

Cespite 
Aliquota 

20142 
Aliquota 

20153 
Aliquota 

2016 
Aliquota 

2017 
Aliquota 

2018 
Aliquota 

2019 

Tutti gli immobili 
diversi dall’abitazione 
principale comprese le 
aree fabbricabili, con 
esclusione dei terreni 
agricoli 

1‰ 1‰ 1‰ 1‰ 1‰ 1‰ 

Abitazioni principali e 
relative pertinenze 
(C6, C2, C7): 
Immobile con rendita 
catastale fino ad Euro 
600,00 

2,8‰ ed 
Euro 
80,00 

detrazione 

2,8‰ ed 
Euro 80,00 
detrazione 

    

Abitazioni principali e 
relative pertinenze 
(C6, C2, C7): 
Immobile con rendita 
catastale fino ad Euro 
600,01 ad Euro 
1.000,00 

2,8‰ 
senza 

detrazione 

2,8‰ 
senza 

detrazione 
    

Abitazioni principali e 
relative pertinenze 
(C6, C2, C7): 
Immobile con rendita 
catastale oltre Euro 
1.000,00 

3,1‰ 
senza 

detrazione 

3,1‰ 
senza 

detrazione 
    

 
 

                                                 
2 Sono previste detrazioni per reddito ISEE: ad Euro 9.000,00 detrazione pari ad Euro 200,00, fino ad Euro 6.000,00 
detrazione pari ad Euro 200,00, da Euro 9.001,00 ad Euro 18.000,00 detrazione fino ad Euro 200,00, da Euro 6.001,00 

ad Euro 12.000,00 detrazione pari ad Euro 130,00 ed ulteriore detrazione di Euro 100,00 nel caso di presenza nel nucleo 

famigliare di portatori di handicap grave con invalidità certificata al 100%. 
3 Sono previste detrazioni per reddito ISEE: ad Euro 9.000,00 detrazione pari ad Euro 200,00, fino ad Euro 6.000,00 

detrazione pari ad Euro 200,00, da Euro 9.001,00 ad Euro 18.000,00 detrazione fino ad Euro 200,00, da Euro 6.001,00 

ad Euro 12.000,00 detrazione pari ad Euro 130,00 ed ulteriore detrazione di Euro 100,00 nel caso di presenza nel nucleo 
famigliare di portatori di handicap grave con invalidità certificata al 100%. 
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2.2 Addizionale IRPEF 

Aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 
 

Scaglioni di reddito 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
Fino ad € 15.000 0,48% 0,48% 0,48% 0,48% 0,48% 0,48% 

da € 15.001 ad € 28.000 0,55% 0,55% 0,55% 0,55% 0,55% 0,55% 

da € 28.001 ad € 55.000 0,58% 0,58% 0,58% 0,58% 0,58% 0,58% 

da € 55.001 ad € 75.000 0,77% 0,77% 0,77% 0,77% 0,77% 0,77% 

oltre € 75.000 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 0,80% 

 

2.3 TARI 

Prelievi sui rifiuti: 

 
Prelievi sui 

rifiuti 
Aliquota 

2014 
Aliquota 

2015 
Aliquota 

2016 
Aliquota 

2017 
Aliquota 

2018 
Costo del servizio  1.665.687,00 1.592.280,00 1.586.808,00 1.596.730,00 1.582.000,00 

Ruolo 1.665.687,00 1.592.280,00 1.586.808,00 1.596.730,00 1.582.000,00 

Tasso di copertura 
(Ruolo/costo) 

100% 100% 100% 100% 100% 

Abitanti 8.576 8.639 8.635 8.605 8.673 

Costo del servizio 
pro-capite 

(costo/pop) 
194,23 184,31 183,76 185,56 182,40 

 
2.4 Servizi a domanda individuale 

Gli Enti Locali sono tenuti ai sensi dell’art. 54 D.lgs. 446/97 ad approvare le tariffe ed i prezzi 
pubblici sia dei servizi a domanda individuale sia di tutti i servizi offerti ai cittadini. 
Visto il comma 169 dell’articolo 1 della Legge n. 296/2006 che ha stabilito che gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 
Per l’anno2019 con delibera consiliare n. 16 del 27/02/2019 sono state approvate le tariffe dei 
servizi a domanda individuale del Comune di Bruino e di seguito vengono riportati i ricavi e i costi: 
 

Servizi a 
domanda 

individuale 
Totale Ricavi Totale Costi 

Differenza 
A: Attiva 
P: Passiva 

Copertura del 
costo % 

Mensa dipendenti 1.500,00 5.000,00 P 3.500,00 30,00% 

Mensa scolastica 310.000,00 395.000,00 P 85.000,00 78,48% 

Manifestazioni 4.750 13.316,00 P 8.566,00 35,67% 

Attività 
Parascolastiche 

- 47.500,00 P 47.500,00 00,00% 

Totale Generale 316.250,00 460.816,00 144.566,00 68,63% 
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PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 
3 Gli atti contabili 

Al 31 /12/ 2018 risultano emessi n. 3.730 reversali e n. 4.375 mandati; i mandati di pagamento 
risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente estinti. 
Non si è ricorso all’anticipazione di cassa. 
 

3.1 La situazione contabile e il saldo di cassa 

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 2018 2.197.000,30

RISCOSSIONI (+) 214.367,28 7.104.375,28 7.318.742,56

PAGAMENTI (-) 744.714,03 6.122.188,82 6.866.902,85

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 2.648.840,01

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2018 (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2018 (=) 2.648.840,01

RESIDUI ATTIVI (+) 82.727,99 289.407,80 372.135,79

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della 

stima del dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 83.505,39 1.269.495,30 1.353.000,69

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 32.239,33

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 390.303,25

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018  (A) (=) 1.245.432,53

 
3.2 Il Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo/disavanzo come risulta dai seguenti 
elementi: 

 
Descrizione  Importo  

Riscossioni (+) 7.104.375,28  

Pagamenti (-) 6.122.188,82  

Differenza (=) 982.186,46 (+) 
Residui attivi (+) 289.407,80  

Residui passivi (-) 1.269.495,30  

Differenza (=) -980.087,50 (-) 
Avanzo (+) o Disavanzo (-)  2.098,96  
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3.3 Il risultato di amministrazione 

Descrizione 2014 2015 2016 2017 2018 

Fondo cassa al 31 
dicembre 

1.534.051,58 2.132.890,31 2.511.398,28 2.197.000,30 2.648.840,01 

Totale residui attivi finali 795.206,40 515.486,57 547.006,19 309.951,51 372.135,79 

Totale residui passivi finali 1.235.975,70 1.052.872,41 1.251.889,11 1.059.197,33 1.353.000,69 

Risultato di 
amministrazione 

1.093.282,28 1.595.504,47 1.806.515,36 1.447.754,48 1.667.975,11 

Utilizzo anticipazione di 

cassa 
NO NO NO NO NO 

 
La composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2018 risulta essere la seguente: 
 

Risultato di amministrazione 
al 31 dicembre 2018: 1.245.432,53

Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018 5.714,00

Accantonamenti diversi 23.316,56

Totale parte accantonata (B) 29.030,56
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 13.020,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata ( C) 13.020,00
Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D)141.486,61

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.061.895,36
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3.4 Equilibrio parte corrente e parte capitale 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 2016 2017 2018 

Totale titoli (I+II+III) 
delle entrate 
 

5.871.577,49 5.848.087,14 6.207.198,77 

Spese titolo I 
 

5.656.600,50 5.610.843,84 5.753.801,10 

Rimborso prestiti parte del 
titolo III 
 

84.643,26 89.120,16 93.835,85 

Saldo di parte corrente 
 

130.333,73 148.123,14 359.561,82 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

 2016 2017 2018 

Entrate titolo IV 
 

655.622,65 477.577,99 379.094,02 

Entrate titolo V 0,00 0,00 0,00 

Totale titoli (IV+V) 
 

655.622,65 477.577,99 379.094,02 

Spese titolo II 
 

521.354,14 986.002,89 736.556,88 

Differenza di parte 
capitale 
 

134.268,51 -508.424,90 -357.462,86 

Entrate correnti destinate 
ad investimenti 

0,00 0,00 0,00 

Utilizzo avanzo di 
amministrazione applicato 
alla spesa in conto capitale 
[eventuale] 
 

340.758,79 693.086,63 857.451,05 

Saldo di parte capitale 
 

475.027,30 184.661,73 499.988,19 

** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa" 

 

3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 

Descrizione 2016 
2017 

 
2018 

Spese di investimento 
 

45.000 388.804,83 754.437,02 
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3.6 Equilibrio finale di bilancio 

L’equilibrio finale di bilancio viene rappresentato nel quadro che segue: 

2019 2020 2021

2.648.840,01  

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  32.239,33

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  (+) 6.324.154,00 6.186.702,00 6.188.837,00

                                               - di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
(+)

 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 6.257.589,33 6.082.666,00 6.079.289,00

                                                - di cui fondo pluriennale vincolato 

                                                - di cui fondo crediti di dubbia esigibilità 125.000,00 125.000,00 150.000,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari
(-)

98.804,00 104.036,00 109.548,00

                                                - di cui per estinzione anticipata di prestiti

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

Competenza

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

 

 

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
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2018 2019 2020
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

                                                - di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili
(+) 0,00 0,00 0,00

                                               - di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+)  0,00 0,00 0,00

O) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (O=G+H+I-L+M) 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)  0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+)  390.303,25 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  364.000,00 339.000,00 389.000,00

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00

disposizioni di legge o dei principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00

finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+)  

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (-)  0,00 0,00 0,00

754.303,25 339.000,00 389.000,00

                             - di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-
V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE  W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

 

 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  

Competenza

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE 
HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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3.7 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’Ente 

ENTRATE (IN EURO) 2016 2017 2018 

Percentuale di 
incremento/ 
decremento 
rispetto al 

primo anno 
TITOLO 1 
Entrate tributarie 

5.013.006,57 4.960.621,23 5.200.353,28 3,74 

TITOLO 2 
Entrate da 
trasferimenti correnti 

151.721,86 102.310,26 212.353,60 39,96 

TITOLO 3 
Entrate extratributarie 

706.849,06 785.155,65 794.491,89 12,40 

TITOLO 4 
Entrate da alienazioni e 
trasferimenti di capitale 

655.622,65 477.577,99 379.094,02 - 42,18 

TITOLO 5 
Entrate derivanti da accensioni di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 6.527.200,14 6.325.665,13 6.586.292,79 0,91 

 

 

PARTITE DI GIRO  
(IN EURO) 

2016 2017 2018 

Percentuale di 
incremento/ 
decremento 
rispetto al 

primo anno 

TITOLO 6  
Entrate da servizi per conto di 
terzi 

758.365,75 873.412,28 807.490,29 6,48 

TITOLO 4  
Spese per servizi per conto di 
terzi 

758.365,75 873.412,28 807.490,29 6,48 

 

 

 

 

 

SPESE 
(IN EURO) 

2016 2017 2018 

Percentuale di 
incremento/ 
decremento 
rispetto al 

primo anno 

TITOLO 1 
Spese correnti 

5.656.600,50 5.610.843,84 5.753.801,10 1,72 

TITOLO 2  
Spese in conto capitale 

521.354,14 986.002,89 736.556,88 41,28 

TITOLO 3 
Rimborso di prestiti 

84.643,26 89.120,16 93.835,85 10,86 

TOTALE 6.262.597,90 6.685.966,89 6.584.193,83 5,14 
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3.8 Il Bilancio di Previsione 

Il Bilancio di Previsione, approvato con la già citata deliberazione consiliare n. 22 del 27/02/2019 
rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di competenza 2019, 
il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 5, del TUEL) e dell’equivalenza fra entrate e 
spese per servizi per conto terzi (art. 168 del D.lgs. 18/08/2000 n. 267): 

Entrate

Anno 2019

TITOLO 
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE COMPETENZA

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione 0,00

Fondo pluriennale vincolato 422.542,58

TITOLO 1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 5.257.259,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 198.996,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 867.899,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 364.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00

6.688.154,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.500.000,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 1.820.000,00

10.008.154,00

10.430.696,58

Spese

Anno 2019

TITOLO 
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE COMPETENZA

Disavanzo di amministrazione 0,00

TITOLO 1 Spese correnti 6.257.589,33

 - di cui fondo pluriennale vincolato 32.239,33

TITOLO 2 Spese in conto capitale 754.303,25

 - di cui fondo pluriennale vincolato 390.303,25

TITOLO 3 Spese per incremento di attività finanziarie 0,00

7.011.892,58

TITOLO 4 Rimborso di prestiti 98.804,00

TITOLO 5 Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.500.000,00

TITOLO 7 Speseper conto terzi e partite di giro 1.820.000,00

10.430.696,58

10.430.696,58TOTALE GENERALE DELLE SPESE

Tolale entrate finali

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

Tolale spese finali

TOTALE TITOLI
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Analogamente per quanto riguarda le previsioni dell’intero triennio: 

Entrate

TITOLO 
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE
Cassa anno 

2019
Competenza 
anno 2019

anno 2020 anno 2021

dell'esercizio 01/01/2019 2.648.840,01

amministrazione 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 422.542,58 0,00 0,00

TITOLO 1

tributaria, contributiva e 

perequativa 5.362.089,96 5.257.259,00 5.217.759,00 5.236.759,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 321.054,36 198.996,00 163.953,00 138.538,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 930.799,96 867.899,00 804.990,00 813.540,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 438.828,34 364.000,00 339.000,00 389.000,00

TITOLO 5

Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

7.052.772,62 6.688.154,00 6.525.702,00 6.577.837,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

TITOLO 9 partite di giro 1.827.517,17 1.820.000,00 1.820.000,00 1.820.000,00

10.380.289,79 10.008.154,00 9.845.702,00 9.897.837,00

13.029.129,80 10.430.696,58 9.845.702,00 9.897.837,00

Spese

TITOLO 
TIPOLOGIA

DENOMINAZIONE
Cassa anno 

2019
Competenza 
anno 2019

anno 2020 anno 2021

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1 Spese correnti 7.250.103,28 6.257.589,33 6.082.666,00 6.079.289,00

 - di cui fondo pluriennale 

vincolato 32.239,33 32.239,33 0,00 0,00

TITOLO 2 Spese in conto capitale 968.723,77 754.303,25 339.000,00 389.000,00

 - di cui fondo pluriennale 

vincolato 390.303,25 390.303,25 0,00 0,00

TITOLO 3

Spese per incremento di 

attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

8.218.827,05 7.011.892,58 6.421.666,00 6.468.289,00

TITOLO 4 Rimborso di prestiti 98.804,00 98.804,00 104.036,00 109.548,00

TITOLO 5

Chiusura anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

TITOLO 7

Speseper conto terzi e partite 

di giro 1.834.766,79 1.820.000,00 1.820.000,00 1.820.000,00

11.652.397,84 10.430.696,58 9.845.702,00 9.897.837,00

11.652.397,84 10.430.696,58 9.845.702,00 9.897.837,00

FONDO DI CASSA FINALE 

PRESUNTO 1.376.731,96

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

Tolale entrate finali

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

Tolale spese finali

TOTALE TITOLI
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3.9 Ricognizione dei Residui 

Di seguito la ricognizione dei Residui Attivi e Passivi: 

RESIDUI ATTIVI 
Al 

01.01.2018 
Riscossi Conservati Eliminati 

Al 
31.12.2018 

Titolo I 135.937,00 130.696,11 0,00 5.240,89 104.830,96 

Titolo II 79.323,07 35.504,78 38.448,53 5.369,76 122.058,36 

Titolo III 46.160,32 44.056,23 58,50 2.045,59 62.900,96 

Totale parziale (a) 261.420,39 210.257,12 38.507,03 12.656,24 289.790,28 

Titolo IV 41.535,92 4.110,16 37.425,76 0,00 74.828,34 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VI 0,00 0,00 0,00 0,00 7.517,17 

Totale parziale (b) 41.535,92 4.110,16 37.425,76 0,00 82.345,51 

Titolo VII 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IX 6.995,20 0,00 6.795,20 200,00 7.517,17 

Totale c (a+b) 
6.995,20 0,00 6.795,20 200,00 372.135,79 

 

RESIDUI PASSIVI 01.01.2018 Pagati Conservati Eliminati 31.12.2018 

Titolo I 790.274,51 516.465,10 55.904,99 217.904,42 1.117.513,95 

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 14.766,79 

Totale parziale (d) 790.274,51 516.465,10 55.904,99 217.904,42 1.132.280,74 

Titolo II 266.807,82 228.003,93 25.730,40 13.073,49 220.719,95 

Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale parziale (e) 266.807,82 228.003,93 25.730,40 13.073,49 220.719,95 

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo VII 2.115,00 245,00 1.870,00 0,00 14.766,79 

Totale f (d+e) 2.115,00 245,00 1.870,00 0,00 1.353.000,69 

 

3.10 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

Residui attivi al 
31.12. 

2015 e 
Precedenti 

2016 2017 2018 

Totale 
residui 
ultimo 

rendiconto 
approvato 

TITOLO 1 
entrate tributarie 

0,00 0,00 0,00 104.830,96 104.830,96 

TITOLO 2 
trasferimenti da 
stato, 
regione ed altri enti 
pubblici 

0,00 25.365,97 13.082,56 83.609,83 122.058,36 

TITOLO 3 
entrate 
extratributarie 

0,00 0,00 58,50 62.842,46 62.900,96 

TOTALE 
 

0,00 25.365,97 13.141,06 251.283,25 289.790,28 
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CONTO CAPITALE 

TITOLO 4 
entrate da 
alienazioni e 
trasferimenti di 
capitale 

0,00 37.425,76 0,00 37.402,58 74.828,34 

TITOLO 5 
entrate derivanti da 
accensioni di 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00    0,00 

TOTALE 
 

0,00 37.425,76 0,00 37.402,58 74.828,34 

TITOLO 6 
entrate da 
servizi per conto di 
terzi 

5.600,00 1.195,20 0,00 721,97 7.517,17 

TOTALE 
GENERALE 
 

5.600,00 63.986,93 13.141,06 289.407,80 372.135,79 

 

Residui passivi al 
31.12. 

2015 e 
precedenti 

2016 2017 2018 

Totale 
residui 
ultimo 

rendiconto 
approvato 

 
TITOLO 1 
Spese correnti 
 

0,00 17.011,80 38.893,19 1.061.608,96 1.117.513,95 

TITOLO 2 
Spese in conto 
capitale 
 

0,00 0,00 25.730,40 194.989,55 220.719,95 

TITOLO 3 
Rimborso di prestiti 
 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 
Spese per servizi per 
conto terzi 
 

1.870,00 0,00 0,00 12.896,79 14.766,79 

TOTALE 
GENERALE 
 

1.870,00 17.011,80 64.623,59 1.269.495,30 1.353.000,69 

 

3.11 Rapporto tra competenza e residui 

Descrizione 2016 2017 2018 

Residui attivi Titolo I e III 413.622,53 182.097,32 167.731,92 

Accertamenti Correnti Titolo I e III 5.719.855,63 5.745.776,88 5.994.845,17 

Percentuale tra residui attivi titoli I 
e III e totale accertamenti entrate 
correnti titoli I e III 

7,23 3,17 2,80 
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3.12 Pareggio di bilancio 

L’Ente ha sempre rispettato il patto di stabilità, di seguito sono riportati i dati espressi in migliaia di 

Euro. 

Descrizione 2016 2017 2018
Saldo tra entrate e spese finali, rideterminato valido ai fini 

dei vincoli di finanza pubblica
€ 386,00 € 79,00 € 235,00

Obiettivo di saldo finale di competenza rideterminato a 

seguito del recupero degli spazi finanziari acquisiti e non 

utilizzati

€ 9,00 € 8,00 € 8,00

Risultato € 377,00 € 71,00 € 227,00

 
La certificazione del pareggio di bilancio è stata trasmessa ed acquisita dal Ministero dell’economia 

e delle finanze in data 24/03/2017 per l’anno 2016, il 15/03/2018 per l’anno 2017 e in data 

13/03/2019 per l’anno 2018. 

PARTE IV – SITUAZIONE PATRIMONIALE DELL’ENTE 

4 Il Conto Economico 

Il Conto Economico dell’esercizio 2018 è formulato sulla base di un modello a struttura scalare che 
evidenzia i risultati della gestione caratteristica, finanziaria, straordinaria e giunge al risultato 
economico finale che, nell’esercizio di riferimento, è stato pari a 200.842,75 euro. 
I componenti positivi e negativi secondo i criteri di competenza economica così sintetizzati: 
 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 6.263.366,09

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 6.189.612,72

A-B) 73.753,37

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -71.758,48

Risultato della gestione operativa 1.994,89

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 295.854,17

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 297.849,06

Imposte -97.006,31

RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 200.842,75

CONTO ECONOMICO Anno
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4.1 I valori patrimoniali 

I valori patrimoniali al 31/12/2018 e le variazioni rispetto all’anno precedente sono così riassunti: 

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL 
FONDO DI DOTAZIONE

PARTECIPANTI (A) 0,00 0,00
B) IMMOBILIZZAZIONI

Totale immobilizzazioni immateriali 139.078,84 135.615,78

Totale immobilizzazioni materiali 29.846.907,75 29.763.577,34

Totale immobilizzazioni finanziarie 3.940.405,00 4.014.136,20

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 33.926.391,59 33.913.329,32

C) ATTIVO CIRCOLANTE
Rimanenze 12.508,63 11.565,12
Crediti 366.421,79 305.800,88
Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzi 0,00 0,00

Disponibilità liquide 2.648.840,01 2.197.000,30

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 3.027.770,43 2.514.366,30

D) RATEI E RISCONTI
TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 19.023,29 11.813,03

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 36.973.185,31 36.439.508,65

A) PATRIMONIO NETTO
TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 31.097.015,42 30.833.752,85

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 0,00 0,00

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
TOTALE T.F.R. (C) 0,00 0,00

D) DEBITI
Debiti da finanziamento 1.302.124,72 1.395.960,57

Debiti verso fornitori 648.123,11 448.221,59

Debiti per trasferimenti e contributi 263.946,52 173.289,29

Altri debiti 220.211,11 170.878,63

TOTALE DEBITI ( D) 2.434.405,46 2.188.350,08

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI
TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 3.441.764,43 3.417.405,72

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 36.973.185,31 36.439.508,65

CONTI D'ORDINE
TOTALE CONTI D'ORDINE 450.303,25 140.000,00

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno 2018 Anno 2017

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno 2018 Anno 2017
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4.2 Le società ed enti strumentali partecipati 

Il comune di Bruino, non ha organismi controllati come previsto dall’art. 2.359, cc. 1 e 2 del codice 
civile, mentre detiene partecipazioni presso i seguenti enti strumentali e società: 
 

1. Enti strumentali partecipati 

Denominazione % partecipazione Comune aggiornata al 
31/12/2018 

Consorzio Intercomunale dei Servizi (C.I.DI.S.) 8,86% 

CO.VA.R. 14 3,30% 

Consorzio Intercomunale Torinese (C.I.T.) 1,25% 

Autorità d’Ambito n. 3 Torinese (ATO 3) 0,17% 

Consorzio per il Sistema Informatico (CSI 

Piemonte) 

0,04% 

ATO - R 0,35079% indiretta tramite COVAR 14 

Consorzio TOP-IX 0,006252% indiretta tramite CSI Piemonte 

 

2. Società 

Denominazione % partecipazione Comune aggiornata al 
31/12/2018 

Gruppo Società Metropolitana Acque Torino 

S.p.A. (SMAT) 

0,34841% 

Pegaso 03 S.r.l. 3,30% indiretta tramite COVAR 14 

TRM S.p.A. 0,0077484% indiretta tramite COVAR 14 

 

4.3 Provvedimenti adottati in conseguenza dell’adozione del Piano di 

Razionalizzazione delle Società partecipate 

Con delibera di Giunta Comunale n. 18 del 30/03/2015, è stato adottato il Piano di 
Razionalizzazione delle Società partecipate, adempimento previsto dalla L. 190/2014, art. 1, 
commi da 609 a 616, con il quale il Comune di Bruino ha deciso di mantenere la partecipazione 
nella Società SMAT S.p.A., seppure tale quota è minoritaria. 
Considerato quanto disposto dal D.lgs. 175/2016, art. 24, emanato in attuazione dell’art. 18, L. 
124/2015, che costituisce il nuovo Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica 
(T.U.P.S.), come integrato e modificato dal D.lgs. 100/2017, prevede che gli Enti provvedano ad 
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effettuare la revisione straordinaria delle partecipazioni, ovvero, individuare le partecipazioni 
possedute e da alienare alla data del 23 settembre 2016. 
Il Comune di Bruino con delibera del Consiglio Comunale n. 49 del 27/09/2017, ha provveduto alla 
ricognizione straordinaria e di non effettuare nessuna alienazione. 
Con delibera di Giunta Comunale n. 63 del 19/12/2019, l’Ente ha provveduto ad effettuare la 
revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.lgs. 175/2016 e s.m.i. – ricognizione 
partecipazione possedute al 31/12/2017 – individuazione partecipazione da alienare o valorizzare 
attraverso una relazione tecnica, dove è stato dato atto che non sussistono società da alienare ed è 
stato deciso di mantenere nel portafoglio finanziario del Comune di Bruino la società SMAT S.p.A., 
in quanto rispetta le condizioni dell’art. 20 c. 2 del D.lgs. 175/2016. 

 

4.4 Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETÀ PER FATTURATO4 

Forma giuridica Tipologia 
azienda o società 

Campo di attività  Fatturato 
registrato o 

valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione  

Patrimonio 
netto  

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

Consorzio Intercomunale 
dei Servizi (C.I.di.S.) 

Gestione dei servizi 
socio-assistenziali 

7.417.021,51 8,86% 1.431.509,75 54.469,32 

Consorzio Valorizzazione 
Rifiuti 14 (CO.VA.R. 14) 

Gestione servizio 
smaltimento rifiuti 

42.504.236,16 3,30% 13.973.521,56 -447.251,53 

Società Metropolitana 
Acque Torino S.p.A. 

(SMAT S.p.A.) 

Gestione servizio 
idrico integrato, 
impianti di 
depurazione e riuso 
delle acque reflue 
urbane, reti di 
raccolta, 
depurazione, riuso, 
impianti di 
cogenerazione e 
recuperi energetici. 
 

417.856.624 0,34841% 616.644.618 51.963.466 

Consorzio per il sistema 
informativo (CSI) 

Realizza servizi 
innovativi per le 
amministrazioni 
affida la gestione e 
la realizzazione dei 
propri servizi ICT 
 

123.778.182 0.04% 41.368.135 154.398 

Consorzio Intercomunale 
Torinese (CIT) 

programmi di 
riqualificazione 
urbana, 
pianificazione e 
gestione 
urbanistica, alla 
costituzione di un 
osservatorio della 
situazione abitativa, 
nonché alla 
programmazione 
manutentiva del 
proprio patrimonio. 

4.215.939,18 1,25% 126.411.082,89 -3.246.111,81 

                                                 
4 I dati contabili per i seguenti consorzi sono riferiti all’esercizio 2018: C.I.di.S., CO.VA.R. 14, C.S.I., C.I.T.e SMAT 
S.p.A.. 



 

28 
 

PARTE V SITUAZIONE DELL’INDEBITAMENTO DELL’ENTE 
5 Indebitamento 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese d’investimento risulta compatibile, 
per l’anno 2018 con il limite della capacità d’indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL, 
come riportato dal prospetto che segue. 
L’importo annuale degli interessi sommato a quello dei prestiti (mutui, prestiti obbligazionari ed 
apertura di credito) precedentemente assunti e da quello derivante dalle garanzie prestate ai sensi 
dell’art. 207 del TUEL, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi non deve superare 
il 10% delle entrate relative ai primi 3 titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in 
cui viene prevista l’assunzione del prestito. 
 
Indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V categoria 2-4) 
 

Descrizione 2016 2017 2018 
Residuo debito 
finale 

1.485.080,72 1.395.960,56 1.302.124,71 

Popolazione 
residente 

8635 8605 8673 

Rapporto tra 
residuo debito e 
popolazione 
residente 

171,98 162,23 150,14 

 

5.1 Rispetto del limite di indebitamento 

Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 
del TUEL: 
 

 2016 2017 2018 

Interessi passivi 80.952,78 76.475,88 71.760,19 

Entrate correnti 5.871.577,49 5.848.087,14 6.207.198,77 

% su entrate correnti 
 (art. 204 TUEL) 

1,38 % 1,31 % 1,16 % 

 
 
5.2 Ricostruzione dello stock di debito 

Anno 2016 2017 2018 
Residuo debito 1.569.723,98 1.485.080,72 1.395.960,56 

Nuovi prestiti 0,00 0,00 0,00 

Prestiti rimborsati 84.643,26 89.120,16 93.835,85 

Estinzioni anticipate    

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 0,00 

Totale fine anno 1.485.080,72 1.395.960,56 1.302.124,71 
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Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registrano 
la seguente evoluzione nel tempo:  

Anno 2016 2017 2018 
Oneri finanziari 80.952,78 76.475,88 71.760,19 

Quota capitale 84.643,26 89.120,16 93.835,85 

Totale fine anno 165.596,04 165.596,04 165.596,04 
5.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha utilizzato strumenti di finanza derivata nel periodo in oggetto. 
 

5.4 Riconoscimento debiti fuori bilancio 

Non sussistono debiti fuori bilancio. 

 

PARTE VI SPESE PER IL PERSONALE 

7 Andamento della spesa del personale 

Descrizione 2014 2015 2016 2017 2018 

Importo limite di spesa (art. 1,  
c. 557 e 562 della L. 
296/2006)* 1.694.171 1.607.331 1.538.973 1.614.916 1.651.888 

Importo spesa di personale 
calcolata ai sensi dell'art. 1,  
c. 557 e 562 della L.296/2006 1.557.251 1.535.934 1.421.189 1.501.554 1.499.435 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza 
delle spese di personale 
sulle spese correnti 

27,43 % 30,12 %  27,21 % 28,78 % 28,71 % 

 

7.1 Spesa del personale pro-capite 

Descrizione 2014 2015 2016 2017 2018 

Spesa personale* 
Abitanti 

197,55 186,06 178,23 187,67 190,46 

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 

7.2 Rapporto abitanti dipendenti 

Descrizione 2014 2015 2016 2017 2018 

 Abitanti . 
Dipendenti 

194,91 191,98 196,25 195,57 216,83 
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7.3 - Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati 

dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa 

vigente. 

L’Ente si è adeguato alle disposizioni previste dal c. 28 art. 9 del D.L. 78/2010, che comporta un 
conferimento di spesa per lavoro flessibile entro il limite di Euro 11.250 annui. Il ricorso al lavoro 
flessibile ha avuto luogo con l’utilizzo di voucher (buoni lavoro) da destinare a cittadini 
disoccupati. 

7.4 - Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali 

tipologie contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge. 

Il limite da rispettare è riferito alla spesa media del personale sostenuta nel triennio 2011-2013, che 
corrisponde ad Euro 1.700.722,71 al loro delle spese escluse dal limite, e ad Euro 1.563.013 al netto 
della media delle spese escluse dal calcolo del limite. 
 

7.5 - Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs. 

165/2001 e dell'art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): 

L’Ente non ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D.lgs. 165/2001 e dell’art. 3, 
comma 30 della legge 244/2007. 
 

7.6 Patto di Stabilità Interno 

Il Comune di BRUINO nel triennio 2013/2015 ha rispettato l’obiettivo del patto di stabilità interno 
come da tabella sotto riportata: 
 

 Saldo finanziario 
2013 2014 2015 

1 ENTRATE FINALI (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 
7.294 6.975 6.558 

2 SPESE FINALI (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 
7.115 6.523 6.490 

3=1
-2 

SALDO FINANZIARIO 
179 452 68 

4 SALDO OBIETTIVO 2013/2014/2015 
98 357 22 

5 SPAZI FINANZIARI ACQUISTI CON IL PATTO ORIZZONATALE 

NAZIONALE 2014/2015 (art. 4-ter, comma 5, decreto legge n. 16 del 
2012) 

 17 0 

5=3

-4 

DIFFERENZA TRA SALDO FINANZIARIO E OBIETTIVO 

ANNUALE FINALE 
81   

6 Pagamenti residui passivi di parte capitale (o, per gli enti che hanno 

partecipato alla sperimentazione in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili, di cui all’art. 36 del D.L. 23/06/2011 n. 118, pagamenti per 

impegni già assunti al 31 dicembre del 2013) di cui all’art. 4-ter, c. 6, del 
D.L. 2 marzo 2012, n. 16 

 17 0 

7=5

-6 

SPAZI FINANZIARI ACQUISTI CON IL PATTO ORIZZONTALE 

NAZIONALE 2014/2015 E NON UTILIZZATI PER PAGAMENTI 

RESIDUI PASSIVI IN CONTO CAPITALE (o, per gli enti che hanno 

partecipato alla sperimentazione in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili, di cui all’art. 36 del D.L. 23 giugno 2011, n. 118, anche per 

effettuare pagamenti di impegni in conto capitale già assunti al 31 
dicembre del 2013, con imputazione all’esercizio 2014/2015 e relativi alle 

quote vincolate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2013). Art. 

  0 
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4-ter, c. 6, D.L. n. 16 del 2012 

8=4

+7 

SALDO OBIETTIVO 2014/2015 FINALE 
 357 22 

9=3

-8 

DIFFERENZA TRA SALDO FINANZIARIO E OBIETTIVO 

ANNUALE FINALE 
 95 46 

 
L’ente ha provveduto in data 24/03/2014, 16/03/2015 e 15/03/2016 a trasmettere al Ministero 
dell’economia e delle finanze, la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero 
dell’Economia e delle finanze n.0015162 del 25/2/2013), da cui si evince che l’Ente ha rispettato il 
patto di stabilità interno per gli esercizi 2013,2014 e 2015. 
 

 

PARTE VII – INCIDENZA FUNZIONI 

Titolo 1 – Spese Correnti 5.753.801,10  

1 - Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di 

controllo

1.335.401,37 23,21 % 

2 - Funzioni relative alla giustizia 0,00 0,00 % 

3 - Funzioni di polizia locale 307.126,48 5,34 % 

4 - Funzioni di istruzione pubblica 965.204,55 16,78 % 

5 - Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali 117.645,89 2,04 % 

6 - Funzioni nel settore sportivo e ricreativo 25.661,17 0,45 % 

7 - Funzioni nel campo turistico 0,00 0,00 % 

8 - Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 492.858,49 8,57 % 

9 - Funzioni riguardanti la gestione del territorio e 

dell'ambiente

1.721.573,43 29,92 % 

10 - Funzioni nel settore sociale 703.945,24 12,23 % 

11 - Funzioni nel campo dello sviluppo economico 84.384,48 1,47 % 

12 - Funzioni relative a servizi produttivi 0,00 0,00 % 

Titolo 2 – Spese in Conto Capitale 736.556,88  

1 - Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di 

controllo

141.614,12 19,23 % 

2 - Funzioni relative alla giustizia 0,00 0,00 % 

3 - Funzioni di polizia locale 25.066,12 3,40 % 

4 - Funzioni di istruzione pubblica 230.794,96 31,33 % 

5 - Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali 0,00 0,00 % 

6 - Funzioni nel settore sportivo e ricreativo 0,00 0,00 % 

7 - Funzioni nel campo turistico 0,00 0,00 % 

8 - Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 261.973,66 35,57 % 

9 - Funzioni riguardanti la gestione del territorio e 

dell'ambiente

60.518,02 8,22 % 

10 - Funzioni nel settore sociale 16.590,00 2,25 % 

11 - Funzioni nel campo dello sviluppo economico 0,00 0,00 % 

12 - Funzioni relative a servizi produttivi 0,00 0,00 % 
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PARTE VIII RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 
 

8. Rilievi della Corte dei conti 

- Attività di controllo: 

 
L’Ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze a rilievi per gravi irregolarità 
contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 266/2005. 
 

- - Attività giurisdizionale: 

 
L’Ente non è stato oggetto di sentenze dalle sezioni giurisdizionali della Corte dei Conti. 
 

8.1 Rilievi dell'Organo di revisione 

L’Ente non è stato oggetto di rilievi da parte dell’Organo di Revisione. 

 

PARTE IX ORGANISMI CONTROLLATI 

9 Organismi controllati 

Descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art. 14, comma 32 del D.L. 31 maggio 

2010, n. 78, così come modificato dall'art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011n.138 e dell'art. 4 del 

D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012) 
 
L’Ente non esercita il controllo sui propri organismi partecipati. 
 
Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale 

hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76 comma 7 del D.L. 112 del 2008? 

 
L’Ente non esercita il controllo sui propri organismi partecipati. 
 
Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle 

dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 

 
L’Ente non esercita il controllo sui propri organismi partecipati. 
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PARTE VIII – CONSIDERAZIONI FINALI DEL SINDACO 

Sulla base delle risultanze della relazione di inizio mandato del Comune di Bruino 

- La situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri 

- Non sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti. 

Tale è relazione di inizio mandato, redatta ai sensi dell'art. 4 bis del d.lgs. 149/2011 è stata 
predisposta dal responsabile del servizio finanziario Di Nuzzo Bartolomeo. 
 
 
Bruino, lì 24/07/2019 

 

 

 

Il Sindaco 
 

........................................................ 

Timbro 


